
 

 
 

 

Il sottoscritto/a nato/a il _______________________ 

a__________________________Prov. _____residente in _________________________________ 

Prov. _____ Via/Piazza _________________________in qualità di _____________________________   

dell’impresa __________________________________________________________________________ 

con sede legale in _______________________Via/Piazza______________________________________ 

Codice fiscale _____________________________ P.IVA. n. ____________________________________ 

Tel _____________________________ e-mail _______________________________________________ 

PEC ________________________________________________ 

  

indicare la tipologia di appartenza: 

 

 Impresa Singola: 

 Impresa individuale   Società per azioni   Società a responsabilità limitata   Società in 

accomandita semplice   Società cooperativa   Altro………………. 

 

 Consorzio: 

 Ordinario   Società cooperative di produzione e lavoro   Imprese artigiane   Stabile 

 

concorrendo, nel caso di consorzi stabili e quelli di cui all’articolo 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. 

n. 50/2016 per i seguenti consorziati (indicare denominazione, sede legale e codice fiscale di ciascun 

consorziato):  
 

n. Denominazione Codice Fiscale Sede legale 

Ruolo Capofila 
o 

Consorziata 
     

     

     

     
 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA 

NEGOZIATA, AI SENSI DEGLI ART. 1, COMMA 2, LETT. 

B) DELLA LEGGE 11 SETTEMBRE 2020, N. 120, DI 

CONVERSIONE DEL DECRETO-LEGGE 76/2020, PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA 

DELL’AREA SITA IN ROMA TRA VIA DEL FORO 

ITALICO E VIA DELLA FOCE DELL’ANIENE IN 

CORRISPONDENZA DELL’EX CAMPO NOMADI, 

TRAMITE RACCOLTA DEI RIFIUTI, CARICO E 

TRASPORTO AI CENTRI DI TRATTAMENTO CON 

AVVIO AL RECUPERO E/O SMALTIMENTO E 

RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA 

IDRAULICA. CUP F89J21005170002. 
 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE  

POSSESSO 

REQUISITI 



 

  Raggruppamento temporaneo di concorrenti/ Aggregazioni di rete  

 costituito   
concorrendo con la seguente composizione: 

Denominazione Codice Fiscale Sede legale 

Ruolo Mandataria 

o 

Mandante    

    

    

    

 

  costituendo 

impegnandosi a costituirsi con la seguente composizione:  

Denominazione Codice Fiscale Sede legale 

Ruolo Capogruppo 

con 
potere di 

rappresentanza 

   o Mandante 

    

    

    

 

     GEIE 

con la seguente composizione: 
 

n. Denominazione Codice Fiscale Sede legale 

Ruolo Capofila o 

Consorziata     

     

     

     

 

ai sensi dell’art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara: 

 

A. di essere in possesso dei requisiti di ordine generale ed in particolare: 

1. di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 



 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono con riferimento ai soggetti indicati al comma 3 cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3, del d.lgs. n. 50/2016 sono i seguenti (indicare i 
nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 

N. Cognome, Nome, luogo e data 

di nascita 

Codice 

Fiscale 

Qualifica Residenza 

     

     

     

   

4) che con riferimento ai suddetti soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

   che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 
la  pubblicazione del presente bando; 

    che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla         
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati di cui all’art. 80, comma 1 lett a), b), b-bis), c), d), e), f),    
g), del D.lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale 
sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda 
dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti 
interessati): 

Nominativi, qualifica, luogo e 
data di nascita e residenza 

Eventuali condanne  

comminate comprese le 

condanne per le quali 

abbia beneficiato della 

non menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

Condotta penale                  sanzionatoria 

   

   

 

6) di non incorrere in un motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 



 

comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-
bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero 
delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a 
una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare 
che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato pagamento costituisca 
una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo. Il presente comma 
non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 
integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati 
anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dal quinto periodo dell’art. 80, comma 4, del 

D.  Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 8, comma 5, lett. b) del D.L. n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, la stazione appaltante può escludere dalla 

partecipazione alla procedura d’appalto l’impresa se può adeguatamente dimostrare che la stessa 

non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali non definitivamente accertati, qualora tale mancato pagamento costituisca una grave 

violazione, ai sensi, rispettivamente, del secondo o del quarto periodo del citato comma 4; 

 
8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 

5, del D.Lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 

50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del 

D. Lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 

decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. 

Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura di 

gara; 



 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 50/2016 che non 

possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. 

Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui all’art. 14 del D. Lgs.  

9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 

di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario 

informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

 
in applicazione delle disposizioni, di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante “Norme per 

il diritto al lavoro dei disabili” 

 che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’art. 17 della Legge n. 68/1999 

avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

 che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

 che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999. 

(indicare esplicitamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza 

alle norme della citata Legge): _________________________________; 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale 

aggravati, ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, in Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver denunciato 

i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

1) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto svolgimento 

della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi 

dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti 

sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 

agosto 2020, n. 16); 

2) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di queste ultime, ai 

sensi dell’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli 

ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, 

ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 



 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 

dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione 

e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

3) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale):  

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire riferimenti 

autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione del Giudice 

Delegato _______________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 

tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 

imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

4) (in caso di fallimento): 

di trovarsi in stato di fallimento giusta sentenza del Tribunale di _________________________ (inserire 

riferimenti del fallimento n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura di gara su autorizzazione 

del Giudice Delegato ____________________, salvo quando previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. 

Lgs. n. 50/2016; 

 

B. di essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale previsti nell’Avviso: 

1. iscrizione        nel         Registro         Imprese         presso         la         C.C.I.A.A. di 

………………………………....………............ al R.E.A. (Repertorio Economico Amministrativo) 

n. ....................................... in data ................................................. per attività pertinenti a quelle 

indicate nell’Avviso; 

2. iscrizione all’ Albo Gestori Ambientali per le seguenti categorie: 

- categoria 1 raccolta e trasporto di rifiuti urbani – D1 e D7 classe F; 

- categoria 4 raccolta e trasporto rifiuti speciali non pericolosi classe F; 

 

3. iscrizione nell’elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 

infiltrazione mafiosa istituito presso la Prefettura della Provincia in cui il soggetto richiedente ha la 

propria sede (c.d. "White List"), così come previsto dall'art. 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

90, e dal DPCM 24/11/2016 ( in G.U. 25 del 31/01/2017). 

4. di avere l’autorizzazione al trasporto dei codici CER indicati nell’Avviso di manifestazione di 

interesse; 

 

C. di essere in possesso dei requisiti di capacità economico e finanziaria previsti nell’Avviso ed   

in particolare di avere un fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi disponibili 

complessivamente non inferiore ad € 204.356,79.   

  

D. di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale prescritti nell’Avviso ed 

in particolare di aver eseguito nell’ultimo triennio, antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso 

servizi analoghi a quello oggetto dell’Avviso ed essenzialmente riconducibili alla cernita e codifica 

dei rifiuti e materiali, raccolta, trasporto sino ai centri di trattamento con avvio e/o recupero con 

emissione di formulari, per un importo complessivo minimo pari almeno ad € 204.356,79  oltre 

IVA a favore di Enti pubblici e/o privati; 



 

 

 

In caso di ricorso all’avvalimento per la dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere 

economico e finanziario o  tecnico e professionale di avvalersi ai sensi dell’art. 83 comma 1 lett. b) 

dell’impresa ausiliaria ______________________ 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

 

 

 

                 (luogo)                         (data)                                                   (sottoscrizione) 

 

(ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R.445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega copia 

fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

 

 

N.B. La Dichiarazione è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 
organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) e c) del Codice, la dichiarazione sottoscritta dal consorzio medesimo. 

 
 

Allegare un documento di identità valido. 


